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Tutto per essere venduto deve essere anche bello. Pure le armi. Pro-
pongo per il prossimo 2 giugno di mettere grandi schermi lungo Via
dei Fori Imperiali con belle scene di guerra. La gente potrà vedere gli
effetti dei fucili belli e delle mitragliatrici belle. E quelli delle bombe su
casemercati ospedali; corpi bruciati spezzati dilaniati. Fiumi di sangue

RISPOSTA Quand’ero bambino amavo i film di guerra. I lancieri del
Bengala mi entusiasmavano come La carica dei 600. Da adulto ho amato
di più «La grande guerra» di Monicelli che svuotava con forza la retorica
dell’eroe e «Niente di nuovo sul fronte occidentale», il romanzo di E.M.
Remarque che come avrebbe fatto più tardi «La Storia della Morante»
metteva al centro della guerra quello che accadeva al singolo essere uma-
no. Finita l’epopea dei risorgimenti e delle idee nazionali, passato il tem-
po in cui qualcuno (Bush?) ha pensato ancora di poter fare guerre di
religione, quello di cui dovremmo avere coscienza chiara tutti è che nelle
armi e nella guerra non c’è niente di bello. Niente di positivo. Arrivando
magari, come tu suggerisci, a celebrare la festa della Repubblica metten-
do in primo piano il dolore di quelli che, inermi, hanno subito la guerra.
Ricordandoci nello stesso tempo del fatto che la nostra è una Repubblica
fondata sul lavoro, non sulla bellezza presunta delle divise e delle armi.
Facendo sfilare i reduci ed i loro ricordi dunque insieme a quelli che con
la loro fatica hanno fatto grande e vivo questo nostro Paese.
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Luigi Cancrini

PIEROROSTAGNO

Lettera aperta a un
Astensionista

Caro Astensionista, forse anche tu

conosci lacanzonediLucioDalladal

titolo «Itaca», se non ricordo male,

in cui un componente della ciurma

si rivolge al suo Capitano, valoroso

Eroechevagapermarisempreasse-

tatodinuoveavventure,baciatodal-

la Gloria e amato da splendide don-

ne,per implorarlodi ricordarsidi lui,

umile marinaio che sogna solo il ri-

tornoacasa.Bene,conlostessoumi-

leatteggiamentomirivolgoaTe,ful-

gido esempio di Uomo senza Dubbi,

Negatore di qualsiasi Compromesso,

giustamentedelusodaamministrato-

riepolitici incapacidi“volarealto”.Eb-

bene Tu, fermati un attimo a pensare

ameeaquelli comemechenonpos-

siedono il tuodistaccoechesi rivolta-

noall’idea chedal loroMunicipio spa-

risca labandieradella pace, non sbuf-

fanoal solo sentir parlaredi Resisten-

zaodiCostituzione,sonotalmente in-

genui da credere che con questi am-

ministratoricisia lapossibilitàdi litiga-

re, criticarli, pretendere dei cambia-

menti nell’intima convinzione di ave-

redelle basi comuni che consentiran-

no tutto ciò. Fermati un attimoa pen-

sare. Infine, anchese tu te lopuoiper-

mettere, un governo di destra, pensa

a noi che invece non potremmo pro-

prio conviverci. Anzi,mescolati a noi!

LUIGI FIORAVANTI

La polis e la democrazia

Si continua a ripetere da molti che le

vicende giudiziarie (processo Mills),

coniugali ed extraconiugali del no-

stropremier (vicendeNoemiLetiziae

dintorni), non interessano gli italiani,

non li riguardano; e non scalfiscono

minimamente il consenso popolare

di cui Berlusconi gode. Se questo fos-

severo(eprobabilmenteloè),vorreb-

be dire che la corruzione e lamenzo-

gnanonfannopiùscandalo,sonopra-

tiche politiche normali, costumi tran-

quillamente accettati dalla maggio-

ranza. Si dice: i problemi sono altri!

Ma quale altro problema è più grave,

per la polis e lademocrazia, della cor-

ruzione e lamenzogna?

VINCENZOCUSUMANO

Armi di distrazione
dimassa

Milioni di persone sono in difficoltà?

Gli si rispondeche il Paeseè in ripresa

perchélelocalitàturistichesonoaffol-

late. La mafia si espande al nord? Si

parla di respingimenti. Due italiani su

dieci non pagano le tasse? Le morti

sul lavorocontinuanoaverificarsi ?Si

parladellediecidomandecheRepub-

blica “si è permessa” di fare al pre-

mier. Leprovinceemille altri enti inu-

tili continuano a gravare sulle nostre

spalle? Si lancia, in maniera del tutto

estemporanea, l’iniziativa del taglio

dei parlamentari. Il governo dei mille

annunci è diventato bravissimo nel-

l’usodiquelle cheormai tutti (nonso-

lo Sabina Guzzanti) definiscono armi

di distrazione dimassa.

CRISTINACUSIMANO

L’Amia e il delirio
di Berlusconi

Cassonetti stracolmi di munnizza. E’

arrivato anche Bertolaso a portare le

scarpe.Si, lescarpeaglioperatorieco-

logici. Pare chementremancavano i

soldi per le scarpe di cui sopra, ilma-

nagement dell’Amia andasse in giro

perilmondoafarvacanzeinalberghi

lussuosi.L’Amia,vadetto,risultaesse-

re una controllata comunale e dun-

que tutti noi abbiamo dato il nostro

contributo, appunto, ai viaggi dell’ef-

ficace management. Adesso leggo

chesecondoil sig.Berlusconi lacolpa

di questo disastro maleodorante sa-

rebbe da imputare nientemeno che

adOrlando.Varicordatoal sig. Berlu-

sconiche-ahimè- laRegioneSicilia, il

Comune di Palermo e così anche

l’ARS sono a pressoché totale mag-

gioranza forzista.Enondaora!Forse

anche stavolta smentirà. Io, nel frat-

tempo,mi preparo per le europee. E’

fortementeprobabileche ilmiovoto,

stavolta, sarà estratto a sorte.

CRISTIANAALICATA

Il Gay Pride a Roma

Conosco la vostra sensibilità sull’ar-

gomento e so che siete presi dalla

campagna elettorale e dalle altre co-

se tragiche che stanno accadendo in

Italia.Vipregoperòdiandareafondo

suquantostaaccadendoaRomado-

ve il 13 giugno si deve svolgere il Pri-

dee,adoggi, ilpercorsononèancora

stato deciso/autorizzato. Vi prego di

darevoceaquestadifficoltàfiglia,an-

che essa, di un Paese in decadenza,

neglistessigiorni incuiObamadichia-

ragiugno ilmesedell’orgoglioLGBT.
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